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L’opera ha una struttura a-
damantina, sostanzialmente
invariata rispetto alla prece-
dente edizione, nella quale
si riflette la sensibilità didat-
tica degli autori, docenti
all’Università di Parma. 
La trattazione si sviluppa co-
me in un compendio che
pare rivolgersi, in particola-
re, alle ideali giovani genera-
zioni bibliotecarie perché
possano comprendere di
quante conoscenze è ricca
l’ideale valigetta degli attrez-
zi di quell’ideale professioni-
sta dell’informazione che in
un futuro imprecisato, anche
questo abbastanza idealizza-
to, si occuperà di collezioni
digitali (“una volta ottenuta
la completa interoperabilità
dei sistemi informativi”, p.
10). Molto positiva è appro-
priata mi pare pertanto la
preoccupazione di Anna
Maria Tammaro di avvisare il
lettore, contestualmente alla
definizione di “biblioteca di-
gitale” e alla breve presenta-
zione dello stato della ricer-
ca sul tema, che oggi “la di-
stanza tra teoria e pratica è la
maggiore mai vissuta nelle
biblioteche” (p. 140).
In altre parole, emerge la
consapevolezza di essere in
una fase ancora di grande
incertezza sulle applicazioni
e le realizzazioni. Pure chi
non condividerà affatto l’a-
nalisi dell’autrice, convinta
che esista sul tema delle bi-
blioteche digitali una ricerca
più innovativa e una pratica
più retrograda e conservatri-
ce, si troverà probabilmente
a condividere la necessità di

disporre, su questi temi, di
trattazioni introduttive e di
orientamento che riducano
la distanza e l’attrito tra le
due sfere. 
Il volume è cresciuto, rispet-
to alla prima edizione, di
una sessantina di pagine
che hanno aggiornato in
particolare la seconda parte
(La biblioteca digitale, di
Anna Maria Tammaro) con
gli argomenti più recenti e
attuali – da “la biblioteca di-
gitale come conversazione”
a “la personalizzazione del
servizio” o “l’educazione al-
l’utente” – ma anche con es-
senziali e chiari paragrafi
dedicati a concetti che meri-
tano una particolare atten-
zione quando ci si focalizzi
sui servizi che le biblioteche
possono offrire negli am-
bienti digitali, come ad e-
sempio quelli di interfaccia,
interoperabilità, integrazio-
ne, autenticità. 
Sostanzialmente invariata ri-
spetto all’edizione del 2000
è invece la prima parte (L’in-
formazione digitale di Al-
berto Salarelli) la cui revi-
sione ha riguardato soprat-
tutto l’apparato di dati e ci-
tazioni. Con queste ultime
l’autore richiama, con ele-
ganza narrativa e la postura
di un direttore di coro, do-
centi e ricercatori dediti a
diversi insegnamenti univer-
sitari, allo scopo di illustrare
con chiarezza termini e con-
cetti trasversali, comuni or-
mai a un crocic-
chio di discipline
che vanno dal-
l’informatica uma-
nistica alla docu-
mentazione, pas-
sando per tutte
le varie “teorie e
tecniche” degli in-
segnamenti uni-
versitari dell’area
della biblioteco-
nomia. L’operazio-
ne è sicuramente
riuscita anche se

nel paragrafo sugli standard
web si sarebbero potuti in-
trodurre, forse, riferimenti a
linguaggi e standard più re-
centi come, ad esempio, il
protocollo OAI-PMH. Il te-
sto di Salarelli continua co-
munque ad essere utile per
il neofita di ogni età, inte-
ressato a comprendere “che
cosa è un file”, i vari forma-
ti, che cosa è lo standard
Z39.50 o XML e a farsi un’i-
dea delle architetture Inter-
net connesse alla trasmissio-
ne dell’informazione e alla
creazione di ambienti di co-
municazione digitali. Deci-
samente positivo il fatto che
il Salarelli del 2006 abbia ri-
mosso certe note umorali
stonate, come quando defi-
niva l’usabilità, nell’edizione
del 2000, un “orrendo angli-
smo sempre più di moda”.
Utilissime le definizioni di
termini tecnici che troviamo
disseminate comunque an-
che nella seconda parte del
volume, per cui si avverte
la mancanza di un indice
analitico. 
Come e più della prima edi-
zione de La biblioteca digi-
tale, pubblicata nel 2000,
questa seconda appare dun-
que proporsi come un im-
perfetto ma non per questo
meno utile libro-cerniera o
libro-ponte tra i testi usati
nei corsi di laurea e nei ma-
ster di biblioteconomia e il
dibattito che dalle riviste,
dalle liste di discussione e

dai blog coin-
volge (o quanto
meno lambisce)
chi lavora già
nel settore e si
interessa di tec-
nologie e servizi
di informazione
digitali. È inoltre
assai probabile
che il lettore ap-
prezzi le ultime
cinque pagine
contenenti una
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con tutti gli indirizzi Internet
di istituzioni, gruppi di lavo-
ro, associazioni, siti di rivi-
ste, bollettini e newsletter
che trattano il tema e con
cui è utilissimo mettersi in
contatto. 
Eccessivi e dissonanti mi so-
no parsi invece, da un lato,
l’insistenza di richiami alla
distinzione tra accesso e pos-
sesso delle collezioni digita-
li (capitolo 7, con riferimen-
ti a Lancaster e altri autori
degli anni Ottanta e dei pri-
mi anni Novanta) e, dall’al-
tro, il riferimento al proble-
ma della disintermediazione
che corre un po’ in tutto il
volume. Queste due argo-
mentazioni distolgono l’at-
tenzione dall’urgenza di af-
frontare altri problemi ben
presenti nella realtà quoti-
diana delle biblioteche, de-
gli archivi e dei musei, e
che sono diventati pressanti
in quanto abilitano o demo-
tivano l’innovazione digitale
e che pure, nel corso della
seconda parte dell’opera,
Anna Maria Tammaro non
manca comunque di trattare
negli aspetti essenziali (ca-
pitoli 12 e 13, rispettivamen-
te su Problemi giuridici ed
economici e Misurazione e
valutazione della biblioteca
digitale).
L’aspetto meno apprezzabi-
le dell’intero volume è l’im-
ponente bibliografia finale
(p. 331-360) nella quale è
davvero difficile che un gio-
vane si possa orientare: i ri-
ferimenti sono passati da
trecentodieci della prima
edizione a ben quattrocen-
tottantotto di questa secon-
da, senza che siano state ag-
giunte chiavi di lettura né
suggeriti percorsi di selezio-
ne, valutazione, approfondi-
menti del materiale citato
con riferimento alla struttura
dell’opera. 
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